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LEGGE REGIONALE  3 giugno 1975, n. 28 

Interventi regionali a favore degli enti per la protezione e l'assistenza dei sordomuti. 

(BUR n. 32 del 9 giugno 1975) 

 
 
 

Art. 1 
 

1. L'amministrazione regionale è autorizzata ad erogare, per l'anno 1975, ed in attesa che la materia 

della assistenza venga disciplinata con legge regionale, nei limiti della spesa complessiva di cui al 

successivo art. 3 e con le modalità previste dalla presente legge, contributi finanziari al comitato 

regionale e alle sezioni provinciali per la protezione e l'assistenza dei sordomuti, per il 

conseguimento degli scopi previsti dalla legge istitutiva dell'ente nazionale sordomuti 21 agosto 

1950, n. 698, ed agli istituti per sordomuti operanti nella Regione. 

 
 

Art. 2 
 

1. Le domande di contributo, corredate da una relazione illustrativa, devono essere indirizzate al 

Presidente della Giunta regionale e presentate alla Regione entro il 15 settembre, per il tra mite del 

comitato regionale dello ente nazionale sordomuti. 

 

2. Il comitato regionale dell'ente nazionale sordomuti trattiene il 10% della somma globalmente 

destinata alle sezioni provinciali per il funzionamento degli uffici e degli organi regionali del l'ente. 

 

3. I contributi sono concessi con decreto del Presidente della Giunta, su conforme deliberazione 

della Giunta stessa tenuto conto dell'attività svolta e del numero degli assistiti e dei programmi. 

 
 

Art. 3 
 

1. Per gli interventi previsti dalla presente legge è autorizzata la spesa di 100 milioni. 

 

2. All'onere derivante dall'applicazione della presente legge si provvede per lo anno 1975 e per la 

somma di lire 100 milioni con imputazione sul Cap.1227 che si istituisce nello stato di previsione 

della spesa dell'esercizio 1975 al Tit. I - Sez. III - Rubr. II con la denominazione "Interventi 

regionali a favore degli enti per la protezione e l'assistenza dei sordomuti" e con lo stanziamento di 

lire 100 milioni da prelevarsi mediante diminuzione dal fondo iscritto al Cap. 297 del predetto stato 

di previsione "Fondo per far fronte agli oneri dipendenti da provvedimenti legislativi regionali in 

corso di approvazione", che presenta la necessaria disponibilità. 
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LEGGE REGIONALE 13 novembre 2002, n. 44 

Iniziative regionali per la rappresentanza e la tutela dei ciechi calabresi - Contributi regionali. 

(BUR n. 21 del 16 novembre 2002,  supplemento straordinario n. 2) 

 

 

 

Art. 1 

 

1. Per il perseguimento degli scopi statutari e delle funzioni demandate all’Unione Italiana Ciechi 

dal D.Lgs n. 1047 del 26/9/1947, confermate con decreto del Presidente della Repubblica del 

23/12/1978, la Giunta regionale è autorizzata a concedere al Consiglio regionale ed alle sezioni 

provinciali dell’Unione Italiana Ciechi della Calabria un contributo annuo di Euro 250.000,00, con 

allocazione all’UPB 6.1.01.04 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2002. 

 

2. Il contributo annuo di cui al precedente comma è ripartito annualmente in base ai criteri di 

seguito specificati: 

 

- la somma di Euro 50.000,00 è assegnata al Consiglio regionale della Calabria dell’Unione Italiana 

Ciechi; 

 

- la somma di Euro 100.000,00 è ripartita in misura uguale tra le sezioni provinciali di Catanzaro, 

Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, Vibo Valentia. 

 

- la somma di Euro 100.000,00 è ripartita tra le stesse sezioni provinciali in proporzione al numero 

di iscritti di ogni singola sezione. 

 

 

Art. 2 

 

1. All’onere derivante dalla presente legge si provvede, per l’anno 2002, con la disponibilità 

esistente all’UPB 8.1.01.01 recante: 

«Fondi per provvedimenti legislativi in corso di approvazione recanti spese di parte corrente dello 

stato di previsione della spesa del bilancio 2002». 

 

2. Per gli anni successivi la copertura finanziaria degli oneri relativi è assicurata in ciascun esercizio 

con la legge di approvazione del bilancio della Regione e  della legge finanziaria che l’accompagna. 

 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al documento tecnico di 

cui all’art. 10 della legge regionale 4/2/2002 n. 8. 
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Legge regionale 30 dicembre 2015, n. 32 
Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2016 – 2018. 

(BURC n. 95 del 30 dicembre 2015) 

 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle ll.rr. 19 febbraio 2016, n. 6 e 20 

aprile 2016, n. 13) 

   

 

Articolo 1 

(Bilancio di competenza - Stato di previsione dell'entrata e della spesa) 
 

1. Lo stato di previsione di competenza delle tipologie dell'entrata della Regione per il 
triennio 2016-2018, al netto delle contabilità speciali, annesso alla presente legge è 
approvato in euro 6.886.586.423,21 per l’anno 2016 (tabella A) e in euro 
4.696.318.238,64 e euro 4.556.381.497,57 rispettivamente per gli anni 2017 e 2018.  

2. Lo stato di previsione delle contabilità speciali dell'entrata per il triennio 2016-2018 è 
approvato in euro 2.349.855.000,00 per l’anno 2016 (tabella A - riga entrate per conto 
terzi) ed in euro 2.349.855.000,00 per ciascuno degli anni 2017-2018.  

3.  E’ autorizzato l'accertamento dei tributi e delle altre entrate per l'anno 2016.  
4. Lo stato di previsione di competenza dei programmi della spesa della Regione per il 

triennio 2016-2018, al netto delle contabilità speciali, annesso alla presente legge, è 
approvato in euro 6.886.586.423,21 per l’anno 2016 (tabella B) e in euro 
4.696.318.238,64 e euro 4.556.381.497,57 rispettivamente per gli anni 2017 e 2018.  

5. Lo stato di previsione delle contabilità speciali della spesa per il triennio 2016-2018 è 
approvato in euro 2.349.855.000,00 per l’anno finanziario 2016 (tabella B - riga uscite 
per conto terzi) ed in euro 2.349.855.000,00 per ciascuno degli anni 2017-2018.  

6. E’ autorizzata l’assunzione di impegni entro i limiti degli stanziamenti dello stato di 
previsione di cui ai commi 4 e 5.  

7. Al fine di garantire la corretta gestione del bilancio 2016, è autorizzato l'aggiornamento, 
con decreto del Dirigente generale del Dipartimento Bilancio, dei valori dei residui attivi, 
passivi e di stanziamento presunti che risultano modificati dalla effettiva gestione del 
bilancio a tutto il 31 dicembre 2015.  

 
 

Articolo 2 

(Bilancio di cassa - Stato di previsione dell'entrata e della spesa) 
 

1. E' approvato in euro 10.657.969.883,45 lo stato di previsione di cassa delle tipologie 
dell'entrata della Regione per l'anno finanziario 2016, al netto delle contabilità speciali, 
annesso alla presente legge (tabella A).  

2. E’ approvato in euro 2.788.030.129,72 lo stato di previsione di cassa del totale delle 
contabilità speciali dell’entrata della Regione per l’anno finanziario 2016, annesso alla 
presente legge (tabella A - riga entrate per conto terzi).  

3. Sono autorizzate le riscossioni ed il versamento dei tributi e delle entrate per l'anno 
2016.  

4. E’ approvato in euro 10.640.255.626,51 lo stato di previsione di cassa dei programmi 
della spesa della Regione per l'anno finanziario 2016, al netto delle contabilità speciali, 
annesso alla presente legge (tabella B).  

5. E’ approvato in euro 2.405.996.399,50 lo stato di previsione di cassa del totale delle 
contabilità speciali della spesa della Regione per l’anno finanziario 2016, annesso alla 
presente legge (tabella B - riga uscite per conto terzi).  

6. E’ autorizzato il pagamento delle spese entro i limiti degli stanziamenti dello stato di 
previsione di cui ai commi 4 e 5.  

 
 

Articolo 3 

(Residui attivi e passivi presunti) 
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1. E’ approvato in euro 4.338.785.364,02 il totale dei residui attivi presunti delle tipologie 
al 1° gennaio 2016, al netto delle contabilità speciali, di cui al conto annesso alla 
presente legge (tabella A).  

2. E’ approvato in euro 438.175.129,72 il totale dei residui attivi presunti delle contabilità 
speciali al 1° gennaio 2016, di cui al conto annesso alla presente legge (tabella A).  

3. E’ approvato in euro 3.457.762.115,27 il totale dei residui passivi presunti dei 
programmi al 1° gennaio 2016, al netto delle contabilità speciali, di cui al conto annesso 
alla presente legge (tabella B).  

4. E’ approvato in euro 56.141.399,50 il totale dei residui passivi presunti delle contabilità 
speciali al 1° gennaio 2016, di cui al conto annesso alla presente legge (tabella B).  

 
 

Articolo 4 

(Residui perenti) 
 

1. L’importo dei residui in perenzione amministrativa di natura vincolata finanziati con 
l’avanzo di amministrazione che si prevede possano essere reclamati dai creditori nel 
corso dell'esercizio finanziario 2016, è determinato complessivamente in euro 
288.510.527,70, di cui euro 83.353.725,45 iscritti al capitolo U0700310101 
(Programma U.20.01, macroaggregato 110 di parte corrente) ed euro 205.156.802,26 
iscritti al capitolo U0700320101 (Programma U.20.01, macroaggregato 205 di parte 
capitale).  

 
 

Articolo 5 

(Utilizzo del saldo finanziario presunto alla chiusura dell’esercizio 2015) 
 

1. Il saldo finanziario presunto alla chiusura dell’esercizio finanziario 2015 è determinato in 
euro 1.991.028.082,75 ed è applicato al bilancio di previsione 2016 per euro 
1.261.337.034,64, di cui euro 181.113.075,65 per il finanziamento di spese correnti ed 
euro 1.080.223.958,99 per il finanziamento di spese d’investimento. Tale quota di 
avanzo è utilizzata per come di seguito specificato:  

- euro 586.666.713,54 per la reiscrizione in bilancio delle economie di spesa dell’esercizio 
2015 finanziate con fondi statali e comunitari assegnati con vincolo di destinazione così 
come indicato nella parte A dell’allegato 1 al bilancio;  

- euro 288.510.527,71 per la copertura dei residui perenti relativi ad impegni di spesa 
assunti a valere su capitoli finanziati da risorse con vincolo di destinazione, così come 
indicato nella parte B dell’allegato 1 al bilancio;  

- euro 386.159.793,39 per la copertura di spese finanziate con la quota di disponibilità 
residua, così come indicato nella parte C dell’allegato 1 al bilancio.  

 
 

Articolo 6 

(Autorizzazione al ricorso all’indebitamento) 
 

1. La Giunta regionale è autorizzata a ricorrere all’indebitamento, con oneri a carico del 
bilancio regionale, per la copertura della quota regionale di cofinanziamento dei 
Programmi per la Calabria 2014-2020, inerenti al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)1 per un importo 
massimo complessivo per il periodo 2016-2022 di euro 282.987.775,00 ed un 
ammontare annuo di euro 40.450.000,00.  

2. L’importo indicato al comma 1 riguarda il cofinanziamento del FESR nell’ambito del 
Programma Operativo 2014-2020, per euro 21.855.396,43, e del FEASR nell’ambito del 
Piano di Sviluppo Rurale, per euro 18.571.428,57.  

                                                           
1 L’ art. 2, comma 1, della l.r. 19 febbraio 2016, n. 6 sopprime le parole “già autorizzato dall’articolo 6 della 
legge regionale 15 dicembre 2015, n. 27 (Assestamento e provvedimento generale di variazione del bilancio di 
previsione della Regione Calabria per l’esercizio finanziario 2015 e del bilancio pluriennale 2015 – 2017)”. 
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3. I mutui di cui al precedente comma per spese di investimento a carico del bilancio 
regionale sono contratti ai sensi e nei limiti di quanto disposto dalla normativa vigente.  

4. Gli oneri di ammortamento dei mutui di cui al comma 3 trovano copertura nello 
stanziamento dei Programmi U.50.01 e U.50.02 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale 2016-2018. Per gli anni successivi le rate di ammortamento trovano 
copertura nei relativi bilanci.  

 
 

Articolo 7 

(Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine) 
 
1. Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine, ai sensi dell’articolo 48 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n.1182, è iscritto nello stato di previsione della spesa al 
Programma U.20.01, ed è determinato per l’esercizio finanziario 2016 in euro 
8.500.000,00.  

2. Sono considerate obbligatorie e d’ordine le spese specificate nell’elenco allegato al 
documento tecnico che accompagna il bilancio di previsione annuale.  

 
 

Articolo 8 

(Fondo di riserva di cassa) 
 

1. Il fondo di riserva di cassa, ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n.1183, è iscritto nello stato di previsione della spesa al Programma U.20.01, ed 
è determinato per l’esercizio finanziario 2016 in euro 400.000.000,00.  

 
 

Articolo 9 

(Fondi di riserva e altri Fondi) 
 

1. Il Fondo di riserva per garantire la copertura della spesa diversa da quella inerente al 
servizio sanitario regionale, derivante da atti giudiziali di pignoramento, è iscritto al 
Programma U.20.01 dello stato di previsione della spesa ed è determinato per 
l’esercizio finanziario 2016 in euro 10.030.692,59.  

2. Il Fondo di parte corrente per oneri derivanti da contenziosi ai sensi dell’allegato 4/2, 
paragrafo 5.2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42) e s.m.i. è iscritto al Programma U.20.03 dello stato di previsione della spesa ed è 
determinato per l’esercizio finanziario 2016 in euro 18.939.685,37.  

3. Il Fondo per la copertura delle perdite risultanti dai bilanci di esercizio delle società a 
partecipazione regionale, di cui all’articolo 1, comma 550 e successivi, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato - Legge di stabilità 2014), è iscritto al Programma U.20.03 dello stato di 
previsione della spesa ed è determinato per l’esercizio finanziario 2016 in euro 
6.155.030,92.  

4. Il Fondo per la copertura di debiti nei confronti di Enti, persone fisiche e giuridiche, 
istituzioni ed organismi vari derivanti da attività dell'Amministrazione è iscritto al 
Programma U.20.03 dello stato di previsione della spesa ed è determinato per 
l’esercizio finanziario 2016 in euro 4.312.500,00. 

 

                                                           
2 L’articolo 2, comma 1, lettera a) , della l.r. 20 aprile 2016, n. 13 sostituisce le parole “dell’articolo 18 della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria)” con le 

parole “dell’articolo 48 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118”. 
3 L’articolo 2, comma 1, lettera b) della l.r. 20 aprile 2016, n. 13 sostituisce le parole “dell’articolo 20 della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria)” con le 

parole “dell’articolo 48 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118”. 
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Articolo 10 

(Quadro generale riassuntivo) 
 

1. E' approvato il quadro generale riassuntivo dell'entrata e della spesa del bilancio di 
competenza e di cassa della Regione per l'anno finanziario 2016, annesso alla presente 
legge, ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i..  

 
Articolo 11 

(Classificazione dell’entrata e della spesa) 
 

1. Le entrate della Regione sono classificate secondo quanto previsto dall'articolo 15 del 
decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i.. I Titoli e le Tipologie delle entrate sono 
approvate nell'ordine e con la denominazione indicate nel relativo stato di previsione 
(tabella A).  

2. Le spese della Regione sono classificate secondo quanto previsto dagli articoli 12, 13 e 
14 del decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i.. Le Missioni e i Programmi sono 
approvati nell'ordine e con la denominazione indicati nel relativo stato di previsione 
(tabella B).  

 
 

Articolo 12 

(Autorizzazione alle variazioni al bilancio) 
 

1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale, con propria deliberazione, è autorizzata ad 
apportare le variazioni agli stanziamenti del bilancio di previsione 2016-2018, al 
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale, ai sensi 
dall’articolo 3, comma 4, e dell’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e s.m.i..  

2. Ai sensi dell’articolo 48 e dell’articolo 51, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 e 
s.m.i., le variazioni4 al bilancio finanziario gestionale da effettuarsi con provvedimento 
del dirigente generale del Dipartimento Bilancio sono le seguenti:  
a) le variazioni compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i 

capitoli di spesa del medesimo macroaggregato del bilancio di previsione annuale e 
triennale;  

b) con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli 
investimenti e i trasferimenti in conto capitale, le variazioni compensative solo dei 
capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di 
quarto livello del piano dei conti;  

c) le variazioni di bilancio riguardanti la reiscrizione di somme vincolate relative ad 
economie di spesa o ad impegni di spesa insussistenti, anche riferiti ad esercizi 
finanziari precedenti;  

d) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 
stanziamenti correlati;  

e) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi;  

f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente;  

g) i prelievi dai fondi di riserva e dagli accantonamenti, ad esclusione del fondo di 
riserva per le spese impreviste.  

3. Gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali sono autorizzati, ai sensi dell’articolo 57, 
comma 6, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 ad effettuare variazioni ai 
rispettivi bilanci nel corso dell’esercizio, nei casi previsti ai precedenti commi, in quanto 
compatibili, e previa comunicazione alle strutture regionali competenti.  

 

                                                           
4 L’articolo 2, comma 1 , lettera c)  della l.r. 20 aprile 2016, n. 13 sopprime le parole “agli stanziamenti del 

bilancio di previsione 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e”. 
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Articolo 13 

(Allegati del bilancio) 
 

1. Sono approvati gli allegati al bilancio di previsione 2016-2018, per come previsti 
dall’articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.  

 
 
 

Articolo 14 

(Pubblicazione) 
 

1. La presente legge entra in vigore nel giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale telematico della Regione.  
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Legge Regionale 28 maggio 2015 n. 6 

Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e per la piena 

accessibilità delle persone sorde alla vita collettiva. Screening uditivo neonatale. 

(Lazio, BUR 3 giugno 2015, n. 44) 

 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

Promulga 

la seguente legge: 

   

Art. 1  Oggetto e finalità. 

1.  La Regione, in attuazione degli articoli 3 e 117, primo comma, della Costituzione, nell'ambito delle finalità 
e dei diritti di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate) e successive modifiche, in ottemperanza alle tutele e ai principi previsti 
dalla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni unite 
il 13 dicembre 2006 e ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, ai sensi della Carta europea delle 
lingue regionali o minoritarie adottata dal Consiglio d'Europa il 5 novembre 1992, in armonia con le 
risoluzioni del Parlamento europeo del 17 giugno 1988 sui linguaggi gestuali per i sordi e del 18 novembre 
1998 sui linguaggi gestuali, pubblicate nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee del 18 luglio 1988, n. 
C187 e del 7 dicembre 1998, n. C379, promuove il riconoscimento, la diffusione, l'acquisizione e l'uso della 
lingua italiana dei segni (LIS).  

2.  La promozione del riconoscimento della LIS da parte della Regione, in armonia con i principi della libertà 
di scelta e di non discriminazione, è finalizzata all'attuazione del diritto di tutte le persone sorde alla 
comunicazione ed all'accesso alle informazioni, alle attività culturali ed educativo-formative, realizzate 
nell'ambito del territorio regionale, ai servizi della pubblica amministrazione, per gli aspetti di propria 
competenza, e in relazione agli enti da essa dipendenti. A tal fine la Regione predispone specifiche iniziative 
ed azioni atte a realizzare tale accesso in condizioni di parità con gli altri cittadini e, comunque, nel rispetto 
del principio di progettazione universale, inteso, ai fini della presente legge, come la progettazione e la 
realizzazione di prodotti, ambienti, programmi e servizi utilizzabili da tutte le persone indifferentemente dalla 
loro età e caratteristiche fisiche.  

   

Art. 2  Interventi e ambiti dell'azione regionale. 

1.  La Regione, nel promuovere il diritto delle persone sorde e delle loro famiglie all'accesso all'informazione, 
alla comunicazione, alla cultura e ai servizi, nonché il diritto di libera scelta delle modalità di comunicazione, 
dei percorsi educativi, degli ausili utilizzati per il raggiungimento della piena integrazione sociale, favorisce e 
sostiene, in particolare:  
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a)  il ricorso alla LIS, alla lingua parlata e scritta e ad ogni altra forma di comunicazione nel rispetto dei 
principi di libertà di scelta e di non discriminazione, nei servizi educativi della prima infanzia;  
b)  gli interventi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio attraverso il supporto agli studenti sordi con 
servizi specialistici di assistenza alla comunicazione e interpretariato nella LIS, nell'ottica di un modello di 
educazione bilingue e con l'impiego di ogni altro ausilio tecnico o con misure idonee a favorire 
l'apprendimento e la comunicazione delle persone sorde, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni 
scolastiche ed universitarie;  
c)  il ricorso all'uso della LIS e alle nuove tecnologie tra cui tablet e smartphone comunemente riconosciuti 
come ausili nella comunicazione, nei percorsi formativi professionali, nei servizi erogati dalle amministrazioni 
pubbliche locali e nella comunicazione istituzionale;  
d)  la realizzazione, attraverso intese con le emittenti pubbliche e private locali e, in particolare, con la RAI, 
sede regionale del Lazio, di telegiornali regionali e programmi televisivi culturali o di interesse generale dotati 
di adeguata sottotitolazione e traduzione simultanea nella LIS;  
e)  lo svolgimento di manifestazioni culturali ed eventi di pubblico interesse attraverso l'uso della LIS e di 
altri supporti tecnologici che siano idonei a rendere accessibile la fruizione della cultura alle persone sorde;  
f)  la promozione, utilizzando figure professionali qualificate, di servizi di informazione e sensibilizzazione 
sulle differenti modalità di comunicazione e sulla LIS e, in generale, sulle problematiche relative alla sordità;  
g)  le forme di collaborazione, anche attraverso la stipula di convenzioni, con le associazioni, iscritte nel 
registro di cui all'articolo 9 della legge regionale 1° settembre 1999, n. 22 (Promozione e sviluppo 
dell'associazionismo nella Regione Lazio) e successive modifiche, che esercitano compiti di rappresentanza e 
tutela degli interessi delle persone sorde, con le associazioni delle figure professionali qualificate in materia 
di disabilità uditive di cui all'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di 
professioni non organizzate) o con organismi, enti e soggetti del terzo settore che svolgono funzioni di 
ricerca, formazione, progettazione ed erogazione di servizi nell'ambito della sordità.  

   

Art. 3  Screening uditivo neonatale. Formazione per insegnanti e operatori. 

1.  La Regione attiva presso ogni punto nascita regionale lo screening uditivo neonatale per la diagnosi 
precoce delle disabilità uditive.  

2.  La Regione, con appositi regolamenti, riconosce e promuove i corsi di comunicazione e di interpretariato 
della LIS per insegnanti ed operatori socio-sanitari al fine di promuovere la formazione professionalizzante 
nel settore della sordità.  

3.  La Regione incentiva, anche attraverso l'attivazione di appositi sportelli presso le aziende sanitarie locali 
(ASL) la formazione di equipe di sostegno alle famiglie con figli sordi e alle persone sorde, nelle quali le 
figure mediche siano affiancate da esperti, siano essi sordi o udenti, con specifiche competenze sul deficit 
uditivo in ambito psicologico, linguistico, educativo e giuridico, in grado di guidare le famiglie e le persone 
sorde nel rispetto e nell'accettazione della sordità e nei diversi percorsi opzionabili.  

4.  Fino al termine del regime commissariale per la prosecuzione del piano di rientro dai disavanzi del settore 
sanitario della Regione, gli interventi previsti dal presente articolo sono realizzati in quanto compatibili con gli 
atti adottati dal commissario ad acta nell'esercizio delle proprie attribuzioni.  

   

Art. 4  Regolamento di attuazione. 

1.  La Giunta regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta, sentita la 
commissione consiliare competente, un apposito regolamento contenente le disposizioni per l'attuazione 
degli interventi di cui all'articolo 2, i criteri di ripartizione degli stanziamenti previsti ed i metodi di verifica 
dell'attuazione della presente legge.  
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Art. 5  Disposizione finanziaria. 

1.  Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 2 si provvede mediante l'istituzione, nell'ambito del 
programma 02 "Interventi per la disabilità" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia", di un 
apposito fondo denominato: "Fondo per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e 
per la piena accessibilità delle persone sorde alla vita collettiva", nel quale confluiscono le risorse pari a 
100.000,00 euro per l'anno 2015 e 250.000,00 euro per ciascuna delle annualità 2016 e 2017, iscritte a 
legislazione vigente, a valere sul bilancio regionale 2015-2017, nel fondo speciale di parte corrente di cui al 
programma 03 "Altri fondi" della missione 20 "Fondi di riserva".  

La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Lazio.  
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